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FILIPPINE 

Durissime 
accuse 

al governo 
per la strage 
Sale il conto dei morti - Ramos: esage
rata la reazione militare contro la folla 

MANILA - Lo Filippine vi
vono oro drammatiche al
l'Indomani della strage pro
vocata dall'Intervento arma
to del militari contro una (ol
la di manifestanti, li presi
dente Corazon Aquino ha or
dinato un'inchiesta indipen
dente e completa sull'episo
dio. e 11 capo di stalo maggio
re delle forze armate genera
le Fldel Ramos ha ordinato 
al suol sottoposti di collabo
rare con la commissione in-
Sulrente; non solo, Ramos si 

spinto sino a definire -spro
positata* la reazione del ma
rine» di guardia al palazzo di 
Malacanang contro i dimo
stranti. Tutto ciò non ó ba
stalo a smorzare II vento di 
firotesla che da opposti set-
ori politici si e levalo tempe

stoso, Investendo (tirella-
mente l'autortò centrale II 
tender della destra Enrllc 
scagiona I militari e accusa il 
governo di avere le «mani in
sanguinate» e di dimostrare 
.Inettitudine politica- li 
Fronte nazionale democrati
co (cioè la guerriglia di ma
trice comunista) si scaglia 
con inedita violenza verbale 
contro «Il governo Aqulnoi 
che. dice un comunicato del 
Fronte, *sl è tolto dal viso la 
maschera del liberalismo de
mocratico dimostrando di 
non essere né più né meno 
che l'erede della dittatura fa
scista di Marco*'. Il Fronte 
ha anche annunciato che 
non intende rinnovare la tre
gua che acade II 7 febbraio 

Unica voce levatasi In di
fesa della Aquino, è ancora 
una volta quella del cardina
le Jalme Sin. primate della 
chiesa cattolica nazionale, 
•Non voglio dire che la si
gnora Aquino stia facendo 
tutto nel migliore dei modi. 
ma lo credo che sia sulla 
strada giusta-, ha detto Sin, 
che ha espresso tutta la sua 
preoccupazione, definendo 
•imprevedibili* gli sviluppi 
della situaaione e appellan
dosi a tutti I filippini perché 
diano prova dì 'moderazione 
e prudenza» 

Il cardinale ha anche for
nito una versione del gravis
simo incidente dell'altro ieri 
sul ponte Mendlola, ricavata 
dalle testimonianze di reli
giosi presenti, Secondo Sin 
«sono stati I dimostranti per 

f ilmi a ricorrere alla vlolen-
a*. Molti di loro erano ar

mati e Cerano tra la folla de
gli «Infiltrali» il cui scopo era 
di provocare disordini per 
dcalnbllUiuire ti paese 

Resta 11 fatto, lo ha am
messo lo slesso Ramos, che 

se c'è stata provocazione la 
risposta è stata esagerata. 
Evidentemente il generale 
non ha creduto al capi della 
polizia che hanno accusato 1 
manifestanti di avere spara
to per primi, Del resto lo 
stesso generale Montano, 
che comanda le forze armate 
della capitale ha evitato di 
accusare i dimostranti di 
avere fatto fuoco, limitando
si a dire che I suol uomini 
hanno risposto a una •indi
scutibile provocazione*. 

Incerto il bilancio definiti
vo delle vittime. Il Kmp, cioè 
il Movimento del contadini 
filippini organizzatore della 
marcia conclusasi tragica
mente afferma, che I morti 
sono dlclottoe non dodici co
me In un primo tempo an
nunciato, Altre fonti parlano 
di 25 morti, BO feriti, 60 di
spersi, 

Intanto a conferma che gli 
ambienti militari sono In 
fermento e che c'è chi cova 
progetti eversivi, In alcune 
zonedelle Filippine l'esercito 
è stato mosso In stato di 
massima allerta per neutra
lizzare «elementi scontenti 
delle forze armate e civili 
senza scrupoli* che potreb
bero tentare di destabilizza
re l'attuale governo sfrut
tando il clima di indubbia 
tensione che pervade 11 pae
se. 11 provvedimento Interes
sa sei province dell'Isola di 
Luzon a nord di Manila ed è 
stato preso dal comandante 
della piazza militare di Lu
zon, generale Eugenio 
Ocampo, 

Infine 11 partito del popolo 
(Pnb), la principale forza del
la sinistra legale, ha affer
mato ieri di essere In posses
so di un documento dal qua
le risulterebbe l'esistenza di 
un piano segreto, chiamato 
In codice «Oplan Noel», per la 
sostituzione dell'attuale go
verno con una giunta milita
re. A capo della medesima 
verrebbe Invitata la stessa 
Aquino, Se opponesse un ri
fiuto, verrebbe eliminata. E 
un progetto che assomiglia 
al «Dio salvi la regina» pro
gettato dal sostenitori di En
rlle e fallito nel mesi scorsi 
perché Ramos vi si oppose, 
Stando al Pnb 11 plano attua
le sarebbe Invece proprio 
opera di militar) legai) a Ra
mos. Difficile valutare la 
fondatezza di queste rivela
zioni. Se fossero vere, ciò si
gnificherebbe che nelle Fi
lippine l'esperienza demo
cratica del dopo Marcos po
trebbe essere presto un ri
cordo. 

Fallito golpe militare in Siria? 
Tf L AVIV — Pomi politiche israeliani attor mano che I improvvisa acompaf M 
del gtmwit* Mohammad Al Khou<v *arobb« legata a un fallito complotto di 
uàiGiRli (tali aviazione contro il presidente Assad 

Para» incontra Chlrao 
PAfliGi — « minietfo degli Elicti liraeliano Pere» in visita privata m Francia. 
4 italo ricevuto ieri dot premier Crime Al termine Peres ha detto che una 
ivantuate conferente mtw rnnonal* mi Medioriente non dovrebbe comunque 
fMl i t tuf l i a neoojiati diretti tra le parti* 

Sudafrica: l'Anc propone colloqui di pace 
NEW YORK — Oliver Tambo leader dell Anc ludalncana ha dichiarato a 
New Vedi di essere disposto a inmar* colloqui di pace con <l governo di 
Pretesta Lunedì Tambo vedrà Shultt 

Frontiera Indiana chiusa nel Punjab 
NEW DELHI — L India ha chiuso la frontiera con il Pakistan nello Stelo del 
Puniab e ha dislocato formazioni militari lungo il confine bla risposte dice il 
governo allo spioBemenio di Iorio di Islamabad sui' alno versante 

Il papa in Polonia doli'8 giugno 
VARSAVIA — Il papa andrà m Polonia per la torta volta dall 8 al 14 giugno 
proiiimi Lo ha confermato << rnmistro polacco ai Culti Adam Lopatka 
tmervtiteto da un settimanale 

Pacifisti arrestati a Londra 
LONDRA — Quasi duecento parsone sono state arrestate ieri a Londra dopo 
una manifestai «ne pacifista davanti ai ministero delia Dilosa 
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MANILA — Un momento del gravi tnciaami avii mnra («ri; in primo puno, ai «pan*, i • o i m n «i apprettano a sparare; In fondo la 'olla 

muA-spAaiM 

Craxie I \\YJr\ r> alla ricerca 
di un ruolo nel Mediterraneo 
Sul vertice pesa il elima di tensione provocato dal conflitto medtorentale - Le iniziative 
diplomatiche dei due paesi nella zona - Il progetto per il caccia europeo degli anni 90 

Do) nostro Invloto 
PALMA DE MAJORCA - E un vertice 
superprotetto e supercontrollato Cen
tinaia di agenti in borghese, gli uomini 
della -Guardia Ci vii- e del servizi di si
curezza bloccano ogni via di accesso al 
promontorio di Palma Nova, a Palma 
de Majorca, dove si trova l'hotel Punta 
Ni era. 

E qui che, da Ieri pomeriggio, si tiene 
l'Incontro bilaterale fra le delegazioni 
governative di Italia e Spagna guidate 
da Bettino Craxl e Feltpe Gonzalez che 
al concluderà quest'oggi. Con 11 presi
dente del Consiglio, all'aeroporto mili
tare di Palma, sono giunti anche 11 mi
nistro degli Esteri Andreottl e della Di
fesa Spadolini, che Ieri sera hanno avu
to un colloquio con I colleghi spagnoli 
Francisco Fernandez Ordonez e Narci
so Serra. 

All'atmosfera generale di grande 
cordialità e Intesa politica fra le parti, 
fa tuttavia da contrappunto 11 nervosi
smo evidente delle forze di sicurezza 
chiamate a vegliare sulla tranquillità di 
questo vertice che segue, a un anno 
esatto, quello che si svolse in Sicilia a 
Taormina: il motivo c*è ed è nel pro
gramma stesso del colloqui. Uno del 
punti In discussione è 11 progetto «Medi
terraneo di pacet; il tentativo cioè di re
cuperare un ruolo di protagonisti nel

l'area del Mediterraneo, ma anche e so
prattutto di acquisire forza e prestigio 
politici tali da pesare come fattore di 
mediazione nel conflitto mediorientale 
e per la distensione dell'Intera zona. In 
sintesi l'Italia propone una conferenza 
mediterranea alla quale dovrebbe par
tecipare, nel ruolo di paese 'guida*, an
che la Francia di Mitterrand. È anche 
per questo che I canali politico-diplo
matici verso I paesi che affacciano sul 
Mediterraneo sono divenuti «caldi* ne
gli ultimi tempi: Spadolini vola In vìsita 
ufficiale a Tel Aviv; il presidente egizia
no Mubarak e Hussein di Giordania 
vengono In visita in Italia; Andreottl va 
In missione ad Algeri. E la Spagna non 
è stata con le mani in mano: Gonzalez è 
reduce da un incontro al Cairo con Mu
barak avvenuto pochi giorni fa, e prima 
era stato a Tunisi, dove aveva incontra
to anche il leader dell'Olp Yasser Ara-
fat. 

All'Infittirsi di contatti di pace, o me
glio di progetti di futuri dialoghi di pa
ce nel Mediterraneo, al contrappone, 
però, una tensione II cui tasso di cresci
la è costantemente proiettato verso l'al
to: lo scontro fra Libia e Ciad che inte
ressa da vicino la Francia-, l'inferno di 
Beirut da cui partono minacce di morte 
verso l'Italia e 11 grande incubo del ter
rorismo (Interno e Internazionale), che 
coinvolge tutti, senza distinzioni. 

Insomma, non è certo possibile at

tendersi un risultato Immediato da 
questo secondo \crllce trn paesi .curo-
mcdltcrranei* {cosi come disse Gonza
lez a Taormina)- si tratta piuttosto di 
un piccolo passo per la realizzazione di 
un sogno connine 

Ma non è solo di questo che si occu
pano le due delegazioni di governo: sul 
plano bilaterale si discute di coopera-
zlone Industriale, di Interscambio e di 
politica comunitaria. SI parla, Insom
ma, anche di affari, È recente l'Insuc
cesso registrato dall'Agusta per la for
nitura di una ventina di elicotteri all'e
sercito spagnolo. Ma sul tavolo degli 
accordi è oggi 11 progetto per la realizza
zione Efa: li caccia multiuso europeo 
degli anni Novanta, a cui partecipano 
anche Gran Bretagna e Germania. 

Tuttavia sul colloqui c'è un'altra pic
cola nube: fatti t conti a poco più di un 
anno di distanza dal suo ingresso nella 
Cee, la Spagna ha scoperto che la bilan
cia dell'import-export con l'Italia pen
de tutta In suo sfavore. Siderurgia, au
toveicoli e materie plastiche, soprattut
to, hanno consentito all'Italia di espor
tare verso Madrid 11 54% In più di pro
dotti nell'85 rispetto all'anno preceden
te. Una tendenza confermata dalle 
proiezioni del primi mesi deli'80. Le 
esportazioni di Madrid verso l'Italia, 
Invece, sono aumentate solo del 3%. 

Franco DI Mare 

SPAGNA 

Scontri a Madrid: 
i neofascisti contro 
studenti e polizia 

Nostro aervltio 
MADRID - Centinaia di 
migliala di studenti sono 
tornati Ieri in piazza per pro
testare contro la politica sco
lastica del governo spagnolo, 
Grandi manifestazioni si so
no tenute a Barcellona, Sivi
glia, Palma di Maiorca, Co
runa. A Madrid la manife
stazione degli studenti — 
circa 200mila, secondo le ci
fre fornite dagli organizzato
ri — è stata turbata dalla 
presenza organizzata di 
gruppi di neofasclti che han
no attaccato I cordoni della 
polizia. Gli scontri durissimi 
sono andati avanti per diver
se ore La polizia ha risposto 
agli attacchi del neofascisti 
sparando proiettili di gom
ma. Il bilancio provvisorio 
degli incidenti è di 11 feriti 
(una studentessa è slata ri
coverata In ospedale in gravi 
condizioni) e numerosissimi 
arresti 

Gli scontri hanno pratica

mente bloccato il corteo de
gli studenti net pressi del 
museo del Prado. Una dele
gazione del giovani è stata 
ricevuta al ministero dell'I
struzione, ma I colloqui di ie
ri non hanno mutato l termi
ni del braccio di ferro fra gli 
studenti e 11 governo. 

E quasi sicuramente già 
nella prossima settimana gli 
scioperi continueranno In 
tutte le scuole spagnole. An
cora Ieri. Infatti, Il governo 
ha fatto sapere che non In
tende accettare le richieste 
degli studenti. Il ministro 
Maravall, comunque, dovrà 
Intervenire la prossima set
timana In un dibattito alle 
Cortes <li Parlamento spa
gnolo). E non è escluso che In 
quella sede emerga qualche 
Importante novità. GII stu
denti. come è noto, chiedono 
la fine degli esami «selectlvl-
dad» all'università e una ri
duzione delle tasse scolasti
che. 

Gian Antonio Orighl 

CEE-C0MEC0N 

Da Strasburgo 
un impulso al dialogo 

fra le due Europe 
Nostro eervlzlo 

STRASBURGO - Il Parla
mento europeo ha dato nuo
vo Impulso al processo In 
corso verso 11 pieno ricono
scimento reciproco tra la Co
munità europea e I paesi de) 
Comecon. In un'ampia riso
luzione presentata dal so
cialdemocratico tedesco See-
ler, e che è stata approvata 
da un largo schieramento 
dell'Assemblea (177 voti con
tro 69), si chiede una rapida 
conclusione dei negoziati In 
corso — e già giunti a uno 
stadio molto avanzato — tra 
la Comunità europea e I pae
si dell'Est europeo. Una lar
ga maggioranza ha così vo
luto non solo affermare la 
grande importanza del rap
porti economici che si posso
no cosi sviluppare con questi 
paesi, ma anche sottolineare 
come questi nuovi rapporti 
possano essere politicamen
te significativi per la disten
sione. per 11 superamento 
progressivo della divisione 
dell'Europa. 

È da rilevare che nella re

lazione approvata, e alla 
quale hanno contribuito nu
merosi emendamenti pre
sentati da comunisti Italiani, 
si accoglie con Interesse la 
richiesta avanzata dall'Urss 
(e finora respinta dal paesi 
occidentali) di partecipare a 
pieno titolo al negoziati 
commerciali internazionali 
In seno al Gatt. Viene d'altra 
parte chiesto alla commis
sione Cee di «esaminare se-
r)amente> la possibilità di 
sormontare gli ostacoli al 
commercio con l'Est rldu-
cendo la lista (gonfiata arti
ficialmente dagli Stati Uniti, 
e non solo certo per ragioni 
militari) del prodotti sensibi
li del Cocom, per l quali esi
stono divieti di esportazione 
all'Est 

Intervenendo nel dibatti
to, il comunista Giorgio Ros
setti ha anche rilevato come 
questi nuovi sviluppi possa
no favorire 11 dialogo e la di
stensione In Europa anche 
su altri temi, come quelli del
la democrazia e del diritti 
umani. 

Giorgio Mallet 

URSS Aria nuova nell'industria del cinema che lascia libero il regista di produrre l'opera che vuole 

Mosca, sugli schermi quei «vecchi» film proibiti 
0*1 nostro corriepondente 

MOSCA — È11 cinema sovietico a scandire 11 
ritmo della marcia verso II rinnovamento 
culturale e politico del paese Ieri due notizie 
di grande rilievo hanno mosso il quadro di 
un dibattito che si va facendo sempre più 
Intenso La prima è la conferma definitiva 
che II film «Penitenza, del regista georgiano 
Tcnghlz Abulad/e verrà finalmente proietta
to su tutti gli schermi sovietici all'inizio di 
febbraio II dado è stato tratto ieri con la 
proiezione speciale dedicata ai giornalisti 
nella sala stampa del ministero degli Esteri 
Indietro non si tornerà più E il fatto che 
milioni di sovietici possano vedere .reniten
za* costituisco un fatto per certi aspetti scon
volgente e destinato a sollevare polemiche e 
contrasti 

La hccontla noti/la l'hanno prepanta per I 
giornalisti di nuovo l dirigenti dell'Unione 
cineasti, In una confort n?a stampa guidata 
da Elem Kllmov e d.il critico cinematografi

co Plakhov: SI annuncia la ristrutturazione 
del cinema sovietico Saranno gli btudl cine
matografici a decidere che cosa produrre, 
non più II ministero statale per la Cinemato
grafia. Il «Gosklno. dovrà finanziare e basta 
Le scelte d'indirizzo le faranno in piena auto
nomia l singoli studi delle repubbliche Na
turalmente — ha spiegato Kllmov, che guida 
ora l'Unione cineasta — ciò significa che chi 
fallisce paga In altri termini autonomia to
tale, anche nel rischio economico Ma è di 
fatto una svolta verso il mercato e la com
mercializzazione del prodotto cinematogra
fico Non ci saranno opere e autori .protetti. 
Chi attirerà spettatori avrà finan7iamenti 
per proseguire e si procurerà direttamente 11 
denaro per la propria attività industriale II 
meccanismo non è privo di ricchi {film di 
qualità scadente possono avere ben maggio
re successo di film di grande valore artistico), 
ma I nuovi dirigenti della cinematografia so
vietica sono fiduciosi che la gnra tra gì! studi 

cinematografici si svolgerà non al più bassi, 
ma al più alti livelli etici ed artistici- Del re
sto non mancheranno forme di controllo del
la qualità della produzione che si affianche
ranno al risultati di cassetta 

La censura-1 Dovrebbe essere finita quella 
politico-Ideologica. Resterà — ha detto Kll
mov — quella contro la pornografia, la pro
paganda della guerra e della violenza, contro 
la volgarità In generale (e ha duramente cri
ticato 1 film che solleticano 1 più bassi istinti 
del pubblico, portando ad esemplo negativo 
U film di Tinto Brasa «La chiave-, protagoni
sta Stefania Sandrelli) In questo nuovo cli
ma 1 dirigenti dell'Unione cineasti hanno an
che annunciato l'apertura del mercato sovie
tico a film stranieri di qualità destinati al 
grande pubblico In polemica Implicita con 
l'ex ministro delta cinematografia Philipp 
Ermash (ora c'è un ministro nuovo che Im
persona una linea decisamente più liberale 
si chiama Vladimir Shalatoi). il quale tende

va ad acquistare la paccottiglia italiana e di 
altri paesi (ad esemplo l film di Celentano) 
per ammannlrll al grande pubblico, Kllmov 
ha detto che ora ci si orienterà ad acquistare 
film di grande valore, oltre che di valido con
tenuto estetico e spettacolare E ha fatto que
sti esempi positivi .Amadeus», «Qualcuno 
volò sul nido del cuculo-, «La dolce vita» 

Il critico Plakhov — che presiede la -Con-
fllktnaja kommlssija. (la commissione spe
ciale Istituita per rirsimlnarc I film che era
no stati bloccati d ni i tonsura) — ha infine 
Informato che altri film ingiustamente co
stretti alia polvere usciranno tra breve sugli 
schermi, proprio come è successo a .Peniten-
?a» Sono «La barca di Ivan-, di Mark Osse-
mian, *La foresta» di Vladimir Molli, «La pa
tria dell'eletlnficarlonc*, di Larisa Cepltko, e 
al t r i 

Giulietto Chiesa 

CENTRO AMERICA 

Contadora, fumata nera 
Un colpo alle speranze 
per il processo di pace 

La missione degli otto ministri degli Esteri e del segretari dell'Orni e 
dell'Osa conclusa senza risultati positivi - Le manovre americane 

Del nostro Inviato 
CITTA' DEL MESSICO — «SI deve riconoscere che in Centro America ancora non si danno 
le condizioni per porre in marcia le diverse proposte formulate In favore della pacificazione», 
Questo hanno scritto gli otto ministri degli Esteri del gruppi di Contadora e di appoggio nella 
dichiarazione con la quale hanno concluso il loro viaggio lampo attraverso l paesi ccntroarne-
rlcani. E la stessa cosa aveva detto poche ore prima 11 segretario dell'Onu Perez de Cuellar 
assediato dal giornalisti nella hall dell'hotel Camino Beai: -Tutti I capi di stato che abbiamo 
incontrato hanno detto che 
vogliono la pace. Purtroppo, 
non sempre alle parole corri
spondono I fatti.. 

Della spettacolare mara
tona diplomatica del «diedi 
(gli otto ministri degli Esteri 
più 1 segretari dell'Onu e 
dell'Organizzazione degli 
stati americani) non sembra 
restare che questo: un docu
mento privo di sostanziali 
novità dalla cui genericità 
riemerge soltanto, come la 
punta di un pericoloso Ice
berg, una rinnovata dose di 
pessimismo amaro ed Impo
tente. 

Dunque, un viaggio Inuti
le? Una iniziativa la cui pro
duttività e risultata Inversa
mente proporzionale alle at
tese'' Probabilmente no E 
non solo, ovviamente, per
che la dichiarinone finale 
ribadisce, come di pramma
tica, In volontà e 1 impegno 
con cui Contadora continue
rà a lavorare per la pace Ac
centuando I toni pessimisti
ci, In realtà, I ministri degli 
otto paesi latino americani e 
del segretario dell'Onu han
no teso a sottolineare due ve
rità ovvie La prima, di ca
rattere contingente, è che In 
effetti, come si legge nella di
chiarazione finale, la situa
zione centroamericana ha 
subito «un serio aggrava
mento, che si esprime fonda
mentalmente In una escala
tion bellica e nel logoramen
to delle trattative diplomati
che*. La seconda, di caratte
re generale, coglie un limite 
organico ed ineludibile del
l'attività di Contadora: fin
ché uno solo del contenden
ti vorrà la guerra — e Reagan 
continua indiscutibilmente 
a volerla — non potrà co
munque esserci pace Ha 
detto II ministro degli Esteri 
argentino Dante Caputo: 
«Non sono I paesi del gruppo 
di Contadora o del gruppo di 
appoggio che devono firma
re l'aefa de paz. Questo lo 
possono fare soltanto le parti 
In conflitto. Ovvero: 1 paesi 
centroamericanl e gli Stati 
Uniti, Nostro compito, e ad 
esso continueremo a lavora
re, è creare le condizioni di
plomatiche perchè la loro vo
lontà di pace, se c'è, si possa 
esprimere nel migliore del 
modi.. 

La missione, ricevuta con 
grande calore ed entusiasmo 
popolare a Managua, è dovu
ta al contrarlo passare come 
una rompighiaccio attraver
so la freddezza, a volte al li
miti dell'arroganza, del paesi 
del cosiddetto gruppo di Te-
guclgalpa (Costarica, Hon
duras e Salvador). 

Il Costarica, per bocca del 
presidente Oscar Arias, ha 
offerto un «nuovo plano» che 
e lo specchio fedele delle 
«vecchissime" pretese statu
nitensi: che 11 Nicaragua ac
cetti una tregua, apra II dia
logo con la Contra e «demo
cratizzi* Il suo sistema politi
co Dopo di che, bontà sua, ti 
Costarica presserà gli Usa 
perchè sospendano gli aiuti 
alla controrivoluzione. 
Quando I giornalisti gli han
no chiesto se questo «plano* 
fosse stalo concordato nella 
riunione segreta (ma non a 
lungo rimasta tale) tenutasi 
giorni fa a Miami con 11 se
gretario si stato Eliot 
Abrams, Arias ha perso, in
sieme alle staffe, 11 suo 
•aplomb-diplomatlco Napo-
leon Duarte ha ribadito che, 
per una reale pacificazione 
dell'area, occorre che 11 Nica
ragua cessi di essere «san
tuario del terroristi che at
taccano Il Salvador*, Parole 
che, dopo lo «scandalo di Ilo-
pango* (la base acrea salva
doregna da dove parli l'aereo 
di Eugene Hascnfus, carico 
di armi per I contras), posso
no essere state accolte solo 
come una patente dimostra
zione di sfacciataggine José 
Azcona, presidente dell'Hon
duras, e giunto ad afferma
re, coniugando banalità ed 
arroganza, che Contadora è 
«un gruppo fiacco che non 
propone soluzioni» e che co
munque, non essendo un tri
bunale, non potrà «Imporre 
all'Honduras alcun trattato 
che non sia di j>uo gradimen
to. 

Il Nicaragua, Infine, ha 
dal canto suo proposto trat
tative bilaterali con Hondu
ras e Costarica, la ripresa del 
dialogo con gli Stati Uniti e 
la sottoscrizione immediata, 
tra I cinque paesi dell'area, 
di un accordo fondato sul ri
spetto di «norme basilari del 
diritto Internazionale* ga
rantito da «un meccanismo 
efficace di verifica e control
lo in loco. 

Ora, ciò che appare evi
dente, è che nella sua ricerca 
delle «condizioni diplomati
che più favorevoli., quest'ul
tima è, Insieme alla «neutra
lità attiva» del Guatemala, 
l'unica vera «sponda di pace-
che Contadora abbia trovato 
nel suo veloce pasj>agglo at
traverso Il Centro America 

Massimo Cavallini 

USA 
La Casa Bianca accusa Shultz 
«Non fa un gioco di squadra» 

NEW YORK — Non fa più notizia, in America, il sedere di 
George Shultz. La «rivelazione» del giornale Inglese «Specta-
tor*. ripresa dal settimanale americano «Newsweek», che II 
segretario di Stato ha un tatuaggio, sul fondo della schiena, 
che rappresenta una tigre (lo stemma dell'università di Prin
ceton, dove Shultz ha studiato) è stata praticamente archi
viata. Fa notizia invece lo stile di lavoro del segretario di 
Stato, 

Dopo la sua deposizione alla commissione Esteri della Ca
mera, nella quale ha reso noto che, nonostante la sua opposi
zione e 1 dinieghi di Reagan, le Ini native con gli Iraniani per 
scambiare altre armi americane con altri ostaggi in mano 
delle fazioni pro-iraniane che operano In Libano sono conti
nuato anche nel mese di dicembre, un autorevole (anonimo) 
esponente della Casa Dianca ha accusalo Shultz di «non fare 
il gioco di squadra». E la stessa accusa clic fu mossa ad Haìg 
prima che venisse sostituito da Shultz 

Incontro con i nuovi iscritti 
• Roma, oggi ore 15.30 
* Palazzo dei Congressi (Eur) 
' Partecipano: 

| Gavino Angiut • Achille Occhetio 
Alla manifestazione hanno aderito tra gli altri: 
Giulio Carlo Argan, Alberto Aaor Rosa, 
Gloria Campo» Venuti, Giampiero DI Federico, 
Anna Maria Guadagni, Carlo Lizzani, 
Francesco (Citto) Maaelll, Antonio Platinato, 
Loredana Rotondo, Ettore Scola, Rino Serri, 
Alberto Sughi, Giacomo Svlcher, 
Paolo e Vittorio Tavlanl, Enrico (Chicco) Testa, 
Angela Vinay. 

COMUNE DI FERRARA 

Avviso di gara 
ti Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione 
privata par l'appalto dei seguenti lavori- costruitone di una 
•cuoia «lamentare a i o auto « palestra 02 in Vìa Bo
schetto, Circoscrizione San Giorgio, Ferrara. Importo 
presunto e base d'appetto L. 1.499,160,000. 
È chiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale C I . cat. 2. per 
Importo adeguato. 
La domande di partecipazione, su carta legale, indirizzate a 
Comune di Ferrara, Sezione Contratti, Piazza Municipale 2. 
dovranno pervenire antro II 7 febbraio 1987 ed essere 
redatte nei modi indicati nel bando pubblicato nella «Gazzet
ta Ufficiale! della Repubblica Italiana e della CEE, 
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